
id OSSERVAZIONI PER LE CONTROVERSIE
cn tal fatto l’Anno XVÌ dell’ Imperio di Lodovico Pio , cioè dodici 
Anni dopo la famofa Dotazione , che fi dice da lui fatta, alia Chiefa 
Romana .

$. IX.
. * * *

Donazione dì Lodovico Pio di qual pefo .

ì \ / f A  e di quefìa Donazione, che diremo n o i, giacche l’ Autore dì 
IV  I cotefìa Lettera la fa tanto valere alla pag. io . e altrove ? Pri
mieramente fecondo Pedizione del Sigonio lì leggono ivi quefte paro
le : Cceterum omnia fuperius nominata ita ad nofìram parte'm ( poteftatem) 
per hoc noflrce confinri&tionis decretum roboramus , ut inNofiro, ritoflrorum- 
que Succefiòrum permapieant jure , principatu , atque ditions . Seecndaria- 
mente parmì di poter dire , eh’ etti* è cofa finta , e fuppofitizia ; nè 
crederò d’eifere un temerario , da che dottiflìmi Autori fofìengono il 
medefimo , non dirò di quegli, che fono poco accetti a cotefta Cor
te  , ma Cattolici, e Religiofi , fra’ quali ultimamente ifcelebre Fran- 
cifcano Antonio Pagi (a) così ha fcritto : Donatio, qua? a Grati ano di- 
citur fatta Ecclefice Romana a Ludovico Pio , non mirini commentitia , 
qu.am qua Conftantino Magno affingitur , ut jam aliqui Viri eruditi vide- 
runt , qui hoc. tamen omnibus perfu^dere non potuere . D ella  qua l Temen
za lì poifono appretto di lui vedere alcune pruove , benché potette 
baftare ciò , che io finora ne ho detto . E pure quella è quella* cele
bre Donazione , di cui fanno menzione tanti Papi , e Scrittori , e 
fpezialmente Ivone nel fuo Decreto , e Graziano nel cap. 'Ego Ludovi
c i  . Difi. 73 ., e che i Papi fi fecero confermare ne’ Secoli baffi da 
alcuni Imperadori,

J f Imperadore Carlo Calvo, dice cote fio Autore alla pag. io. anch’ 
egli confermò alla Chiefa Romana le Donazioni antiche«, per quel che 
f i  vede dalla Lettera IX. di Giovanni Vili, a Landolfo Vefeovo di Capava. 
Le parole di quello Pontefice fono le feguenti : Ratum ducimus animi 
ejus ( cioè di Carlo Imperadore ) Deo infpirante , circa Ecclefiarum, 
prafertim Romance- , quee caput ejl omnium , exaltàtione-m , affethum pate- 
facere , omne fané jus potefatis antiquitus attributum capitulariter reno- 
vans , inviolabiliter concejjìt habendum . Veramente non'appare da que
lle parole, fe fi trattaffe di Gius temporale ; ma fe pure fi trattava 
d’etto , dopo aver noi veduto , che cofa fotte il Gius , e la podeftà , 
che prima aveano i Romani Pontefici fopra gli Stati alla lor cura 
commetti : egli tofìo s’intende , avere Carlo Calvo conceduta ad etto 
Giovanni Vili, l’autorità di Vicario Imperiale. E che altro non aveffe- 
ro i Papi, e che quella autorità non fotte un Gius totalmente radi
cato nella Chiefa Romana, fi raccoglie dal vedére, che il Papa ebbe

bifo-
[a] Critie. Annui. Baro». ad Ann. 817. 7.


